
1931, Santo Stefano Belbo (Cn), Cappella di S. Efrem. Incidente con carro trainato da buoi; la bigoncia (probabilmente costruita
da Nuto de la luna e i falò di Cesare Pavese) è carica d’uva nera. La signora Alossa ha salvato questo ex-voto da un fuoco (voluto
dall’allora parroco del paese) che negli anni Cinquanta ha ridotto in cenere un patrimonio importante di ex-voto proveniente da
tutte le cappelle e soprattutto dal Santuario della Madonna della Neve, noto come “Madonna di Moncucco” [foto C. Casale, 1990]

1933, Torino, Santuario della Consolata. Mascherpa Margherita cade dalla scala e chiede l’intercessione di Don Bosco e della
Consolata [foto P. Siccardi (per il Consiglio regionale), 2015] 
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1934, Millesimo (Sv), Santuario Madonna del Deserto.
Fulmine colpisce la cucina dove è raccolta – attorno
alla stufa – la famiglia Ceppi [foto P. Asteggiano, 1990]

1935, 4 settembre, Castelnuovo Don Bosco (At), frazione Mondonio S. Domenico Savio (per essere il luogo dove è morto il santo
il 9 marzo 1857), Cappella Madonna di Raseto. Una trebbiatrice trainata da buoi perde il controllo lungo una strada di campagna
circondata da vigne e rischia di capovolgersi nell’adiacente ripida scarpata [fonte Correggia, 2009]. 
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1936, 1 ottobre, Monastero di Lanzo (To), Santuario Madonna di Marsaglia. Feroglio Cristina, salita sul tetto per vedere la Rap-
presentazione della Passione durante un giorno di festa, cade ma si salva [intervista a Feroglio Cristina di C. Magnetti del 1996;
fonte Grimaldi, Magnetti, 2007]

1937, dicembre, Torino, Santuario S. Rita. Teobaldo Depetrini (1913-1996) è raffigurato con la maglia della Juventus in un momento
di gioco. ho avuto il piacere di stare con Depetrini dopo aver assistito a Ciriè una partita in onore e con la presenza di John Charles
(1931-2004), gallese protagonista della Juventus di fine anni Cinquanta con Sivori e Boniperti. A proposito dell’ex-voto, Depetrini
ha spiegato che diciottenne era approdato nel 1931 dalla Pro-Vercelli alla Juventus allenata da Carcano e che soffriva la panchina
anche se come riserva del grande Varien I. La mamma Rita, vedendo la tristezza negli occhi del figlio – che accusava forti dolori di
stomaco diagnosticati allora come ulcera – promise a S. Rita un ex-voto se la questione si fosse risolta positivamente. La situazione
migliorò e Depetrini arrivò a giocare 27 volte nella nazionale di Pozzo. Ci piace menzionare questa storia racchiusa nell’immagine
di questo ex-voto del Santuario di S. Rita per ricordare i valori del giovane Teobaldo, che senza gli elevati compensi dei giocatori di
oggi, soffre per non poter essere in campo davanti al proprio pubblico; e intendiamo indicare questi valori proprio nel 2015 quando
la Città di Torino diventa Capitale Europea dello Sport [foto R. Grimaldi, 2007].
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1939, 24 ottobre, Borgomale (Cn), Cappella S. Caterina da
Siena. Bambino precipita da una rupe sotto gli occhi del padre
che invoca S. Caterina da Siena [foto A. Brunero, 1990].

1940, 28 giugno, Ornavasso (Vb), Santuario della Madonna
del Boden. Bambino cade dal balcone rimbalzando sui fili
della corrente elettrica [foto G. Ferlito, 1990]

1940, Cossano Belbo (Cn), Santuario Madonna
della Rovere. Tre navi partono da Bari alla volta
dell’Albania cariche di soldati. La prima viene col-
pita da un siluro e affonda. Le altre due navi rac-
colgono i naufraghi e tornano indietro. Pietro
Ferrero si salva e farà disegnare questo ex-voto a
Francesco Bo Cichinin, mentre Pietro Stupino di
Mango, incastrato nelle lamiere, perisce. Due fra-
telli di Cossano Belbo, i Vacchetto, si trovano su due
navi diverse; uno su quella colpita e sarebbe morto
se il fratello non lo avesse scorto tra i flutti e fatto
recuperare. Per ironia della sorte, il fratello salvato
viene poi mandato in Russia da dove non fa più ri-
torno (Caccia al tesoro con gli alunni della scuola
elementare di Cossano Belbo, 2008; informatori
Giovanna Bussi e Giacinta Bianco)[foto Renato Gri-
maldi, 1980].



1940 circa, Castiglione Tinella (Cn), Santuario Madonna del Buon Consiglio. La veglia in stalla (talvolta il luogo più caldo della
casa) può rivelarsi anche pericolosa quando un bimbo ingoia una spiga di grano; pittore F. Bo [foto C. Casale, 1987]
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1940, 30 settembre, Serralunga di Crea (Al), Santuario Madonna di Crea. Incidente in cava, a Rolasco (frazione di Casale Mon-
ferrato); pittore L. Romanello. «Nel 1850 esistevano nel territorio casalese una decina di fornaci da calce: due in Ozzano, quattro
a Pontestura, quattro a Casale Monferrato. Nel 1876 La Società Anonima Fabbrica di Calce e Cementi di Casale mise a punto
per prima in Italia la produzione industriale del Cemento Portland naturale e immediatamente si insediarono nel territorio i
più importanti produttori nazionali del tempo. Il panorama economico e sociale subì grandi trasformazioni e sul territorio sor-
sero impianti imponenti di cui restano tuttora significative testimonianze in grado di far prendere coscienza della vita e delle
attività di allora. Il tesoro del sottosuolo – “la Marna” – generò grandi ricchezze e nello stesso tempo grandi sofferenze. Nacque
la figura del “cavatore”, protagonista del lavoro dell’uomo in miniera, un ambiente insalubre e ostile alla presenza umana, tra
nicchie e cunicoli, in fondo ai pozzi e in galleria: un lavoro duro, svolto quasi al buio e tra mille pericoli, mentre la famiglia at-
tendeva con ansia il ritorno a casa, a volte invano. Di questa epopea delle cave di marna, che ha segnato la vita della nostra
gente per oltre un secolo, sono rimasti sul territorio segni forti e ancora leggibili che raccontano una storia che ci appartiene e
che ha ancora tanto da comunicare ai giovani e ai turisti» (http://www.monferrato.org)[foto A. Brunero, 1990]



1941, 10  marzo,  Casale Monferrato (Al), Santa Maria del Tempio. Bollo Luigi – conducente muli – si trova impegnato sul fronte
greco nell’operazione “Primavera” voluta dal Duce per modificare la fase di stallo che si è venuta a creare; ma solo l’intervento
delle truppe di hitler riesce a sbloccare la situazione [foto R. Grimaldi, 2007]

1941, 11 marzo, Garzigliana (To), Santuario Montebruno. Nella stessa operazione “Primavera” è impegnato Pietro Gianotti (III
Reggimento Alpini) sul fronte greco-albanese, durante il passaggio sul torrente Gorica [foto C. Bordignon, 1999].      
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1941, 24 maggio, Serralunga di Crea (Al), Santuario Madonna di Crea. Il caporale Padello Angelo si salva dall’affondamento del
Conte Rosso, piroscafo adibito al trasporto di truppe, silurato da un sommergibile inglese al largo di Siracusa. Delle 2.727 persone
a bordo, 1.297 perirono [foto A. Brunero, 1990]

1942, 30 novembre, Torino, Santuario della Consolata. Gli inquilini della casa in via Conte Verde n. 2, rappresentati in un rifugio,
ringraziano per lo scampato pericolo [foto R. Grimaldi, 2014] 



1942, dicembre, Torino, Santuario della Consolata. I comproprietari della casa in via Monte di Pietà ringraziano la Vergine della
Consolata per averli salvati dai bombardamenti del novembre e dicembre 1942; è illustrato il negozio “7 Porte”, attivo almeno
fino agli anni Ottanta [foto W. Ariotti, 1977; la fotografia, in b/n, fa parte dell’archivio del primo Gruppo di studio universitario
sugli ex-voto, a.a. 1976-77] 

1942, Cossano Belbo (Cn), Santuario Madonna della Rovere. Cane Giuseppe ringrazia la Madonna per essere sopravvissuto sul
fronte jugoslavo nel 1942 e da una caduta da un muretto nel 1950 (per riprendere le galline che sono disegnate sul quadro),
quando esercita il mestiere di calzolaio; pittore F. Bo [foto R. Grimaldi, 1986]
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1943, 18 gennaio, Torino, Santuario S. Rita. Ivaldi Antonio durante la guerra di Russia; pittore G.V. Musso [foto R. Grimaldi,
2007] 

1943, 8 settembre, Pianezza (To), Santuario di San Pancrazio. Colombatto Secondo, che ha combattuto sul Fronte Occidentale,
dopo lo sbandamento dell’Esercito dell’8 settembre 1943 si trova prigioniero in un lager nazista fino alla Liberazione, il 24
aprile 1945 [foto R. Grimaldi, 2015] 
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1943, 13 settembre, Cassinasco (At),
Santuario Madonna dei Caffi. Pavese
Giuseppe, prigioniero di guerra,
fugge dalla tradotta dei deportati
verso i campi di concentramento;
pittore G. Olindo [foto R. Grimaldi,
1986]

1943, 13 settembre, Cassinasco (At),
Santuario Madonna dei Caffi. Recita
il cartiglio: «Guerra Italo-Russa.
Grazia ricevuta. Anni 1942-43. Il sol-
dato Poggio Luigi che conduceva [su
di una slitta, NdA] due malati si
trovò di sorpresa in un’azione di
carri armati Russi rimanendo il-
leso»; pittore S. Icardi [foto R. Gri-
maldi, 1986]

1943, Molare (Al), Santuario Ma-
donna delle Rocche. Il maresciallo
Albertelli Vittorio ringrazia la Ma-
donna delle Rocche per essere tor-
nato da pericolose missioni a bordo
di un sommergibile negli anni 1940-
43 [foto R. Grimaldi, 1987]



1944, 20 gennaio, Monastero di Lanzo (To), Santuario Madonna di Marsaglia. Barra Domenico di Tommaso racconta: «Il 20 gennaio
del 1944 i Repubblicani avevano incendiato la nostra casa, noi eravamo di là dal torrente Tesso. Ci hanno visto e ci hanno sparato,
ma per fortuna non ci hanno preso, abbiamo fatto in tempo a nasconderci dietro ad una casa. Siamo stati lì fino a notte. Guardavamo
le nostre case bruciare e sentivamo i bambini che piangevano e gridavano “papà”, si sentivano pure i muggiti delle mucche che avevano
lasciato libere fuori dalle stalle». L’ex-voto è stato commissionato probabilmente a Giovanni Lupo di Ciriè «dopo il 1946 perché quel-
l’anno ero anche stato ammalato, così nello stesso quadro da una parte era segnata una persona nel letto, nello stesso quadro, per
problemi di soldi erano rappresentate due grazie ricevute. Noi eravamo tanto devoti alla Madonna di Marsaglia perché siamo originari
di queste parti» [intervista a Barra Domenico (classe 1928) di C. Magnetti del 1996; fonte Grimaldi, Magnetti, 2007] 

1944, 27 gennaio, Cossano Belbo (Cn), Santuario Madonna della Rovere. Il nucleo di partigiani comandati da Piero Balbo (nome di
battaglia “Poli”, il comandante Nord de Il partigiano Johnny di Fenoglio) e che diventerà la II Divisione Langhe, è uscito allo scoperto
con un’imboscata (l’8 gennaio 1944 ai Tre Pini di Loazzolo) ai danni di soldati tedeschi. La ritorsione nazifascista non si fa attendere.
All’alba del 27 gennaio 1944 un centinaio di soldati entrano in Cossano (dove ha sede la banda) con camion e automobili. Il rastrel-
lamento è organizzato in base a delazioni. Una colonna nazifascista sale alla Rovere e cattura Vanotti Alessandro, sul crinale della
collina, sotto una quercia che ancora oggi si vede dal paese; pittore Francesco Bo Cichinin [intervista a Ferrero Teresio – fratellastro
di Vanotti Alessandro – e foto di R. Grimaldi, 2012]
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1944, 5-6 marzo, Cossano Belbo
(Cn), Santuario Madonna della Ro-
vere. I tedeschi individuano le case
dei partigiani che fanno saltare, per
ritorsione, con la dinamite. Gigi Baz-
zano – fattore di Adriano Balbo
(nome di battaglia “Giorgio”, cugino
di Piero Balbo “Poli” e suo braccio
destro) – fa illustrare a Francesco
Bo Cichinin il momento in cui i na-
zisti fanno evacuare la cascina e la
casa dei Balbo prima della demoli-
zione [archivio M. Bazzano; foto R.
Grimaldi, 1987]

1944, 26 aprile, Lemie (To), Santua-
rio Madonna degli Olmetti. Car-
gnino Cechino Giovanni durante un
bombardamento sul fiume Rodano
[foto C. Magnetti, 1996]

1944, 11 agosto, Pianezza (To), San-
tuario di San Pancrazio. Bonino
Mario di fronte a un plotone di ese-
cuzione. Probabilmente è un fale-
gname dato che esegue l’ex-voto
incidendo una tavoletta di legno e si
vede sullo sfondo un amico con la
sega in mano [foto R. Grimaldi,
2015]
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1944, 14 novembre, Ornavasso (Vb), Santuario Ma-
donna del Boden. L’arrivo degli Alleati sottrae alla
morte Quaranta Gianni che probabilmente si sta
già scavando la fossa nel campo di concentramento
di Essen in Germania, sottocampo di Buchenwald
[foto S. Antiglio, 1991]

1944, 9 gennaio, Biella (Bi), Santuario Ma-
donna di Oropa. Mitragliamento di aerei su
Orbassano (To)[foto R. Grimaldi, 2013]



1944, 19 novembre, Cossano Belbo (Cn), Santuario Madonna della Rovere. Si tratta di uno degli ultimi e più feroci rastrellamenti
nazisti; alcuni tedeschi arrivano fino in cima alla collina della Rovere, e a cà ’d Tuniot, sulla porta di casa, catturano Ferrero Te-
resio Fiurin [intervista a Ferrero Teresio e foto R. Grimaldi, 2012]

1944, 29 novembre, Villafranca d’Asti (At), Chiesa di Santa Maria di Vulpilio. La grande retata della fine di novembre si sviluppa
in più direzioni. Sul verso si legge «Giovanni Mario Pelissetti e Mario Rosso. Voto espresso nel tremendo giorno 29 novembre
1944 allorché fu trattenuto ostaggio dai tedeschi e fascisti nel grande rastrellamento» [intervista a Giovanni Mario Pelissetti e
foto R. Grimaldi, 1989]
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1945, 15 marzo, Monastero di Lanzo (To), Santuario Madonna di Marsaglia. L’ultimo mese di guerra, anche quando sembra che
i giochi siano fatti, i quattro fratelli Benedetto vivono un momento di grande pericolo. «Nui ieru là che fasiu bosc, facevamo car-
bone a partire dalla legna (la carbonaia, NdA), lo mettevamo su così poi lo coprivamo di terra e davamo fuoco, le stufe andavano
a carbone di legna. Quel mattino lì ci hanno avvisati che stava venendo su la Repubblica, erano nella scuola di frazione Mecca.
Era un giorno di sole splendido e sulle rocce venivano riflessi gli elmetti e i fucili sulle spalle. Le piante avevano già le foglie, non
si vedeva più tanto. Ci siamo presi la roba che avevamo e siamo andati su, ma abbiamo incontrato una squadra di Repubblicani
che venivano giù. Tre li hanno presi…”Mani in alto!”...Io ero un pochino più indietro e mi sono buttato in un cespuglio, dopo mi
sono nascosto in una balma (baita). Dopo li hanno presi e portati a Marsaglia, dove li hanno sempre interrogati e poi portati a
Ceres, da Ceres con il treno li hanno portati a Lanzo, vicino alla stazione vecchia dove la Repubblica aveva il comando e lì gli
hanno dato na biavada ’d pugn (un sacco di pugni) per far dire loro che erano partigiani, ma noi non siamo partigiani. Da Lanzo
li hanno portati a Torino. A Torino li hanno fatti girare ben bene, ma tutti e tre sono riusciti a scappare, prendere il treno ed ar-
rivare a Balangero. Dopo avevamo paura che ci bruciassero la casa perché avevano l’indirizzo. Invece è andato tutto bene. Dopo
poco tempo c’è stata la Liberazione. Finita la guerra, mio padre mi ha detto, siccome non è successo niente, facciamo fare un
quadro alla Madonna (credo a Giovanni Lupo di Ciriè). Voto di grazia ricevuta alla Madonna di Marsaglia perché una volta i
nostri vecchi erano molto devoti della Madonna di Marsaglia, adesso non più tanto. Molti ex-voto sono stati rubati. Durante la
prima guerra tanti si ammalavano e si facevano fare tanti quadri. La gente di campagna metteva tutti i soldi nei quadri votivi,
anelli, cuori, orecchini d’oro. Ora hanno persino rubato la Madonna» [intervista a Benedetto Mas Benedetto (classe 1925) del
1996 di C. Magnetti; fonte Grimaldi, Magnetti, 2007]
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1945, 29 aprile,  Biella (Bi), Santua-
rio Madonna di Oropa. Ci si può sal-
vare anche di fronte al plotone di
esecuzione alcuni giorni dopo la
data della Liberazione [foto R. Gri-
maldi, 2013]
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1945, Garzigliana (To), Santuario
Montebruno. Inondazione nella
campagna di Garzigliana [foto C.
Bordignon, 1999]

1945, Giaveno (To), Santuario Ma-
donna del Selvaggio. Sull’iscrizione
si legge: «Selvaggesi ritornati felice-
mente ai loro cari dai campi di bat-
taglia e di concentramento in
seguito alla guerra mondiale 1940-
1945 riconoscentissimi alla loro ce-
leste protettrice Maria Immacolata»
[foto R. Grimaldi, 2015]

1945, Ornavasso (Vb), Santuario
della Madonna del Boden. Due fra-
telli marinai, Menichetti Ettore e
Luigi, sopravvivono al naufragio
delle loro rispettive navi e alla pri-
gionia in campi di concentramento
in Germania (il quadro votivo ri-
porta i loro rispettivi numeri di ma-
tricola: N46086 XIIA e N15966 LXIB)
[foto G. Ferlito, 1990] 
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1947, Pino Torinese (To), Parrocchia SS Annunziata. L’auto che trasporta alle edicole il giornale «La Stampa» fresco di stampa,
investe il ragazzo Gascone Adriano, che dalle ottime ricerche fatte  dalla Scuola “Quarini” di Chieri (To) è figlio di Simone e
Felicita e abita tuttora a Pino Torinese. La “Quarini” nel 1999 ha stabilito un proficuo contatto con il Progetto Asclepio [fonte
http: //quarini.scuole.piemonte.it/exvoto/pino/pino40.htm]

1948, 27 gennaio,  Ornavasso (Vb), Santuario della Madonna del Boden. Agostinelli Antonio legato e imbavagliato sulla propria
automobile viene gettato e abbandonato sulla strada dai rapinatori in fuga [foto G. Ferlito, 1990] 
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1949, luglio, Serralunga di Crea (Al),
Santuario Madonna di Crea. Inci-
dente durante il lavoro di trebbia-
tura [foto A. Brunero, 1990] 

1950, Corio (To), Cappella di S. Gia-
como. La Seconda Guerra Mondiale
lascia nel territorio ordigni bellici
che si rendono pericolosi anche anni
dopo la fine delle ostilità. Recita
l’iscrizione: «Inconscio del pericolo
il ragazzo Giuseppe Pasurel si tra-
stullava con una bomba a mano, la
quale gli scoppiò tra le mani feren-
dolo gravemente. I genitori devoti a
S. Rita e alla Consolata pregano che
lo guarisse e furono esauditi. Rico-
noscenti ringraziano e esaudiscono»
[foto R. Grimaldi, 1990]

1951, 28 novembre, Valperga (To),
Santuario Madonna di Belmonte. In-
cidente in fabbrica [foto V. Milani,
1995]
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1952, 19 settembre, Serralunga di Crea (Al), Santuario Madonna di Crea. Si scontrano i camion di Raiteri Luciano e Tribocco
Carlo [foto A. Brunero, 1990]

1953, 21 ottobre, Villafranca d’Asti (At), Chiesa di Santa Maria di Vulpilio. Porta Antonio è travolto da un carro trainato da una
coppia di buoi che trasporta botti di vino; pittore G. Pelissetti [foto R. Grimaldi, 1989]
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1958, 16 agosto, Torino, Santuario della Consolata. Coren Pie-
tro a bordo della sua Vespa si scontra contro un’auto in piazza
Bernini. Progettata dopo la fine della Seconda Guerra Mon-
diale, la Vespa utilizza le ruote dei carrelli degli aerei che
erano stato costruiti dalla Piaggio per motivi bellici; questo
il motivo delle ruote piccole rispetto alle motociclette allora
in uso. Pittore G. Gajetti [foto R. Grimaldi, 2014]

1960, 8 agosto, Valperga (To), Santuario Madonna Belmonte.
Incidente sul lavoro; le norme per la prevenzione degli infor-
tuni hanno ancora molta strada da fare [foto V. Milani, 1995]

1957, 14 agosto, Serralunga di Crea (Al), Santuario Madonna di Crea. Una botte cade da un camion e colpisce un bambino;
pittore A. Bertani Villata [foto A. Brunero, 1990]



1960, 28 giugno, Valperga (To), Santuario Madonna Belmonte. Damilano Giorgio è investito da un’auto. La fotografia del mira-
colato testimonia l’impegno del pittore, C. Caressio, nel voler  riprodurre le sembianze del miracolato in modo da essere ricono-
sciuto dalla Madonna (e da chi osserva il quadro votivo) [foto V. Milani, 1995]

1962, 8 novembre, Biella (Bi), Santuario Madonna di Oropa. Il fulmine entra nella stalla e Bellardone Antonio col figlio Pietro e
gli animali sono salvi per miracolo; pittore A. Bertani [foto R. Grimaldi, 2013]
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1963, 7 gennaio, Groscavallo (To), Santuario Madonna di Loreto. La neve e le strade ghiacciate sono la causa di questo incidente
avvenuto a Poirino [foto G. Gugliermetti, 2004]

1967, Pianezza (To), Santuario di San Pancrazio. Migliorero Piera mentre viaggia in bicicletta viene investita da un camion a
Ciriè, all’angolo con via Robassomero; pittore A. Caudera [foto R. Grimaldi, 2015]
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1985, 29 maggio, Garzigliana (To), Santuario di Montebruno. L’iscrizione recita: «Riuscire a sopravvivere, che gioia, che emozione,
che la può provare solo chi è stato per tirare le cuoia e ha la gioia di risuscitare. Come si apprezza il dono della vita quando si
teme che sia ormai finita». L’ex-voto riguarda la tragedia avvenuta il 29 maggio 1985, poco prima dell'inizio della finale di
Coppa dei Campioni di calcio tra Juventus e Liverpool allo stadio heysel di Bruxelles, in cui morirono 39 persone, di cui 32 italiane,
e ne rimasero ferite oltre 600. Il quadro votivo riporta un biglietto originale del settore z (quello dove i tifosi inglesi più accesi
crearono la ressa che provocò i morti), ritagli di giornale, le firme dei salvati e un’immagine di Maria SS Consolatrice di Garzi-
gliana [foto C. Bordignon, 1999]
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1967, 18 maggio, Serralunga di Crea (Al), Santuario Madonna di Crea. Rapina in banca [foto R. Grimaldi, 2011]



1991, 12 luglio, Crescentino (Vc), Santuario Madonna del Palazzo. L’iscrizione recita: «GR. Gianmarco bentornato tra noi». Chi
ha visto la Guerra del Golfo del 1991, la prima in “diretta televisiva”, ricorderà il volto tumefatto del capitano Maurizio Cocciolone
trasmesso dalla televisione di Bagdad mentre era prigioniero dell’esercito iracheno a seguito dell’abbattimento del Tornado su
cui volava come navigatore con il col. Gianmarco Bellini (nato il 15 settembre 1958 a Montagnana, in provincia di Padova).
Quello che segue è il resoconto delle ultime concitate fasi di quel 18 gennaio 1991 per voce dello stesso colonnello Bellini. «Dopo
aver effettuato il rifornimento in volo e aver scoperto che il mio Leader, per una rottura meccanica, stava rientrando alla base,
spensi tutte le luci esterne e diressi il velivolo verso nord, verso il punto della navigazione prima dell’attacco. Appruai verso il
nero più nero confidando ciecamente negli strumenti. Il “Coccio” mi batteva la quota per ricordarmi che alla fine di quel nero
c’era la superficie dell’acqua del mare arabico. Livellammo a 250 piedi dal livello dell’acqua e procedemmo ai controlli da effet-
tuare prima dell’attacco  (…) ed effettuammo i controlli del TF (Terrain Following – apparato che consente di volare seguendo
l’orografia del terreno in modo automatico e in ogni condizione metereologica). Ci dirigemmo velocemente verso Kuwait City e
cominciai a vedere i contorni della costa e l’illuminazione a giorno della città. Dissi all’interfono che mi aspettavo Kuwait City
oscurata rallegrandomi che invece non lo fosse. Entrati su terra iniziammo l’avvicinamento al nostro obiettivo assumendo la
configurazione tattica prevista. Incrementammo la velocità e scendemmo – usando la strumentazione di bordo – ulteriormente
di quota. La contraerea era molto attiva e ricordo di aver effettuato una chiamata al Coordinatore Tattico della Missione a
bordo di un Awacs con il nominativo Pomka, dicendogli che Leagion 14 (nostro nominativo radio nella formazione di velivoli di
quella notte) proseguiva per la missione. In risposta ricevetti un “Roger”. Alle 04:30 ho sganciato come previsto il carico bellico,
composto da 5 MK 83 ritardate con il sistema Matra, sull’obiettivo, e 40 secondi dopo sono stato colpito violentemente dalla
contraerea irachena ai comandi di volo del velivolo costringendomi al  lancio. Tutta questa concitata fase è stata ricavata dalCrash Recorder del Tornado abbattuto in quanto di quei momenti non mi rimangono se non vaghi ricordi, una cosa però è certa
e cioè che aver dato l’ordine di eiezione deve essermi costato moltissimo. Ogni pilota durante la missione, fa del suo velivolo il
rifugio più sicuro e confortevole del mondo. Lasciarlo non può che costare tantissimo dal punto di vista psicologico ed è per
questo che il lancio in genere si effettua quando tutte le altre opzioni vengono meno. Il punto di impatto del velivolo e quindi
presumibilmente anche il punto di atterraggio dei due paracadute, era a circa 20 Km Nord-Ovest di Kuwait City. Il luogo era
alla periferia del complesso di Caserme Irachene che costituiva l’altro Target. La cattura da parte delle Truppe Irachene è stata
immediata, data la vicinanza dell’impatto dalle installazioni logistiche. Appena presi, io ed il navigatore capitano Maurizio Coc-
ciolone siamo stati divisi e tenuti in luoghi separati. Io sono stato tenuto nella postazione di comando di una Batteria zSU 234
che il nostro velivolo al momento dell’impatto aveva distrutto. Lì sono stato spogliato di tutto e sono stato vestito con biancheria
di fabbricazione ungherese e con la nota tuta gialla dei prigionieri di guerra. La tuta da volo, pistola Beretta calibro 9, due ca-
ricatori, scarponi, tuta anti-G, casco, cosciale, pugnale, orologio e biancheria intima mi sono stati confiscati. Dal lancio fino al
momento della liberazione non ho più incontrato Cocciolone di cui però conoscevo la sorte. 12 luglio 2004. Col. Gianmarco
Bellini» (http://www.seatejectcolor.com/seat/stories/iraq91/eject.htm; visto a marzo 2007)[foto R. Grimaldi, 2007]
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2002, 5 marzo, Pianezza
(To), Santuario di San Pan-
crazio. Capita spesso che i
quadri votivi cambino
forma; si appendono foto-
grafie, ritagli di giornale,
esiti di esami diagnostici,
oppure succede – come in
questo ex-voto – che il mira-
colato simuli l’incidente di
cui è stato protagonista da-
vanti alla macchina fotogra-
fica [foto R. Grimaldi, 2015]
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2007, 9 giugno, Serralunga
di Crea (Al), Santuario Ma-
donna di Crea. Papa Gio-
vanni Paolo II diventa santo
votivo ancor prima della
beatificazione del 2011 e ca-
nonizzazione del 2014 [foto
R. Grimaldi, 2011]
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In un lavoro che si è sviluppato su quattrodecenni, i riferimenti bibliografici si sonostratificati anche rispetto alle tecnologieimpiegate nelle ricerche; se all’inizio occorrevavisitare le varie biblioteche consultando sche-dari cartacei, un salto qualitativo ho potutocompierlo passando a un certo punto al catalogoinformatizzato della Biblioteque Nationale (ef-fettuate nella primavera del 1993 a Parigi me-diante la rete locale disponibile all’interno dellastessa biblioteca), per poi interrogare la bancadati informatizzata su Cd-Rom dei «SociologicalAbstracts» passando poi per il catalogo Melvyldel sistema bibliotecario della University of Ca-lifornia utilizzando la rete Internet. lo sviluppodi quest’ultima tecnologia infotelematica (sipensi ai moderni cataloghi opac, etc.) mi ha poiconsentito di portare nel mio lavoro un numerosterminato di documenti, rischiando a volte unvero e proprio “eccesso di connessione”. I titolisono in ordine alfabetico e non sono distinti percategorie – anche se riguardano, oltre al tema diindagine, aspetti importanti della ricerca come

quello metodologico e statistico –; inoltre non èseparato il volume teorico dello studioso illustredall’opuscolo riguardante ad esempio il piccolosantuario di montagna. In questo modo è facili-tato il riscontro del lettore che vuole passaredalla citazione che trova nel testo al relativo ri-ferimento bibliografico. In questi anni è natauna sezione della Biblioteca del Dipartimento diFilosofia e Scienze dell’Educazione che è statachiamata affettuosamente dai bibliotecari:«PGR». I volumi nella bibliografia che segue chesono presenti in tale sezione e quindi diretta-mente consultabili in Dipartimento sono statietichettati con la sequenza di caratteri [PGR].la bibliografia che segue riporta i volumicitati nel testo e pubblicazioni sugli ex-voto re-lative al territorio piemontese. Molti riferimentisono di tesi di laurea o rapporti di studio a te-stimoniare il grande lavoro di ricerca svolta du-rante l’attività didattica svolta pressol’Università di Torino. Pur non essendo testi astampa, sono comunque catalogati e consulta-bili presso la Biblioteca del Dipartimento.
AA.vv. (1980), Vita religiosa e comunità a Piossasco: invito alla co-
struzione di una storia locale, Torino, Regione Piemonte [PGR].AA.vv. (1985), Sui sentieri della religiosità: Valli di Lanzo, TorinoMuseo Nazionale della Montagna Duca degli Abruzzi, Club AlpinoItaliano-Sezione di Torino [PGR].AA.vv. (1987), Annuario Cattolico Italiano 1987/88, Roma, Edito-riale Italiana.AA.vv. (1987), Pittura votiva e stampe popolari, Milano, Electa[PGR].AA.vv. (1991), La comunità e il paesaggio religioso: Cantarana
d’Asti, Istituto per la storia della Resistenza e del mondo contem-poraneo della provincia di Asti, Pro loco Cantarana - Suppl. a «IlTriversa» n. 22 [PGR].AA.vv. (2000), Con Cesare nel Parco, Torino-Crea, Regione Pie-monte-Parco naturale e area attrezzata del Sacro Monte di Crea.AA.vv. (2002), Il santuario della Madonna dei Laghi, Avigliana,Pubbl. per il centenario della presenza dei Salesiani Don Bosconel Santuario, 1892-1992 [PGR].AA.vv. (2003), Aiutati…che il ciel ti aiuta, Polizia locale di vercelli– Regione Piemonte.

AA.vv. (2006), Ex-voto: le vie delle grazie ricevute: collezione pri-vata, Milano, Sacrestia del Bramante di Santa Maria delle Grazie[PGR].AA.vv. (2007), Ex-voto, chemin de pèlerinages: Provence, Comté de
Nice, Piémont: a la découverte de l’art sacré, Cercle Brea – Alpes-Maritimes Conseil General, Nice, Serre [PGR].AA.vv. (2007), Itinerari di arte religiosa alpina: Valle di Susa, Susa,Centro Culturale Diocesano.AA.vv. (2010), La chiesa di Viatosto, Castelnuovo Don Bosco, Ar-tigrafiche MAR.AA.vv. (2011), Fede e arte popolare negli ex-voto del Doglianese,Dogliani, Associazione amici del Museo Giuseppe Gabetti [PGR].AA.vv. (2011), Il Santuario di Nostra Signora di Lourdes al Selvag-
gio di Giaveno, Giaveno.AA.vv. (s.d.), Vita religiosa a Canale, Torino, Regione Piemonte –Soprintendenza ai beni artistici e storici del Piemonte.Abbadia di San vito (2013), Per Grazia Ricevuta. La devozione e
gli ex-voto a San Vito nel Santuario di Nole, Cantalupa (To), EffatàEditrice.
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